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Schianno 28.11.2021 

Don Gino Dellea 
Concludo la mia domenica sera andando a ricordare alcuni episodi capitati in questi giorni e ripeto 
il salmo responsoriale della Messa di oggi “Grandi cose ha fatto il Signore per noi…grazie, grazie…” 

L’altra mattina a Lozza abbiamo ricordato nella Messa  don Gino Dellea che fu Parroco dal 1963 al 
al1995. 

 Gianni ,l’esperto sacrestano, ha  rievocato un “fattaccio “ del 1964. 

Don Gino aveva affidato la sua nuovissima 600 a lui ,ventenne, che con Fulvio era partito per  
Venegono Superiore a prendere un seminarista Comboniano impegnato nella catechesi alla 
gioventù Lozzese. 

A Castiglione Olona semaforo rosso, sosta obbligata… non per una Giulietta che arrivava alle spalle. 

La signora al volante si era distratta ed aveva violentemente tamponato la nuovissima 600,l’aveva 
praticamente distrutta… 

Fulvio esce dall’abitacolo con le sue gambe…Gianni è più morto che vivo, non risponde… è grave… 

Però lo aspetta la sua Mariuccia che lo sposerà… lo aspetta la Chiesa dove la sua collaborazione è 
preziosa. 

Insomma per Gianni non era ancora arrivata “l’ultima ora” e dopo un po’ di ospedale è rientrato tra 
i suoi. 

Giulietta batte 600 uno a zero. 

Chissà che impressione si prova a tornare da “quasi morto” alla vita attiva…. 
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Foto dal mercatino di Arcisate: l’Oratorio S. Luigi di Schianno in trasferta…. dobbiamo finire di 
pagare il nuovo campo di pallacanestro…. 

Sabato sera tuonava, dico a Gabriele ” e se domani c’è brutto tempo?”  

e lui, senza fiatare “ domani non piove!”  

Indovinato… 

Da mercoledì 1 dicembre incomincia la composizione di un puzzle all’asilo di Schianno, i bambini e 
i loro accompagnatori ( genitori e nonni) possono trovare i pezzi andando in visita al “vicino di casa” 
di cui prepariamo la venuta. 

Sono importanti i 30 secondi da passare in silenzio contemplando la “tappa” della visita. 

L’idea mi è venuta quando è passato dalla Parrocchia un viandante a farsi mettere un timbro sulla 
tessera della “Via Francigena”. Mi ha detto “ vengo da Milano” e poi sottovoce “..in macchina…” 
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Secondo voi vale quel timbro o è …irregolare….? 

Per ora rimane segreta la realizzazione finale del puzzle,  verrà svelata più avanti. 

Venerdì sera 20.45 continua la fortunata serie delle testimonianze di Avvento, iniziata con don 
Romano, poi Andrea Avila ed ora “Nuovi orizzonti” Vi aspettiamo in chiesa parrocchiale a  
Morazzone 

Una “cicogna” biposto è arrivata a casa di Silla, uno degli ex richiedenti asilo. Ormai questa vicenda 
ha già una storia di diversi anni. Silla è impegnato in un lavoro continuativo. Era riuscito a mettere 
da parte il gruzzolo per il viaggio di vacanza in Africa ( non più in barcone!).Si è fermato il tempo 
necessario per “metter su casa”, poi è tornato in Italia a lavorare e , dopo i fatidici nove mesi gli è 
arrivata la bella notizia…due gemelli. Quando ne saprò di più racconterò. 

Adesso invio il pezzo ad Andrea che me lo sistema. La prossima tappa sarà la spedizione a tutti i 
nomi della lista. A dire il vero non ho ancora ben capito quanti leggono i miei sproloqui. Io ci prendo 
gusto a scrivere, mi serve a ordinare le idee; ogni tanto qualcuno mi dice “ continua a scrivere”, chi 
non voleva più ricevere me l’ha detto e l’ho depennato… 

Ave Maria per tutti i malati e sofferenti. 

 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


